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In questi giorni così bui ho constatato che Gesù è stato con noi , perchè nel buio c'è stata la luce che ci ha 
uniti come gruppo più di prima ed  i sacerdoti sono stati con noi e non ,ci hanno abbandonato, hanno reso 
bene il loro servizio e li ringrazio moltissimo , abbiamo anche sperimentato la preghiera continua. Voglio 
anche ringraziare la Vergine che ci ha consolati e ci ha aiutato a stare più vicino a Gesù, ci ha fatto 
comprendere che Gesù è risorto nei nostri cuori.Dopo questo fatto che ci ha sconvolto ed eravamo un po' 
nello scoraggiamento ecco che Gesù ci ha chiamati per nome per confortarci nei nostri cuori affranti. 
L'augurio che faccio è coraggio e come dice S. Paolo rimaniamo saldi in quello che abbiamo imparato e che 
crediamo fermamente. Pace e bene !  
Elena Di Mariano 
 
 
Faccio parte da quest'anno del gruppo lettori feriali della Messa mattutina. Devo dire che sebbene non 
sono stata mai partecipe assiduamente alle attività della parrocchia, facendo parte di un altra realtà 
ecclesiale ( RnS) , in questo periodo ho sentito molto vicini sia la Parrocchia che i sacerdoti. Apprezzo tanto 
lo sforzo di condivisione e di carità  di ciascuno, ognuno per il proprio carisma, che permette di vivere il 
Vangelo anche nell'isolamento forzato a cui siamo costretti. Ringrazio Giuseppe di Gesù per il link della 
Messa quotidiana, ringrazio il Parroco e Padre Privat per le belle e profonde omelie e anche per le belle 
catechesi che ho ascoltato per L'A.C. ma edificanti per tutti. Ringrazio per le bellissime iniziative di carità 
che la Chiesa sta attuando e vado fiera di prenderne parte. Insomma ci siamo fermati solo dalla corsa 
frenetica di tutti i giorni ma, libera dallo stress inevitabile, ora più che mai riesco ad apprezzare altro... e a 
dedicare il mio tempo più alla mia crescita spirituale e a coltivare il mio rapporto con il Signore per poter 
arricchire anche i miei fratelli mediante il confronto e la condivisione. Mi manca certo lo spezzare la Parola 
la mattina a Messa ma a casa ogni giorno e più di prima riesco ad ascoltare cosa il Signore ha da dirmi 
attraverso la Parola stessa. Insomma cerco di cogliere tutto il bene possibile da questo brutto periodo.Vi 
abbraccio tutti (anche se non vi ricorderete di me ) e spero nel mio piccolo di essere stata utile 
Giada Rondello 
 
 
Per quanto riguarda la mia esperienza questa è decisamente positiva , avendo riscontrato molta 
disponibilità a collaborare. Si è mostrato un gruppo affiatato, tanto che continuiamo a sentirci. Non posso 
dire lo stesso circa l'organizzazione del nostro operare all'altare per cui ciascuno si muove come crede per 
cui necessitiamo di alcuni chiarimenti in modo da comportarci tutti nello stesso modo. Mancano i giovani 
lettori alla messa delle 8,30. 
Posso ancora dire che la privazione di una presenza attiva mi ha ugualmente arricchita spiritualmente 
portandomi alla riflessione e a un bisogno assoluto di silenzio 
Valeria Paternostro 
 
   
L'invito a mettere in comune le nostre riflessioni in questo momento di prova mi permette di rispondere, 
seppure in modo minimale, alla esortazione di Papa Francesco di condividere, orientativamente tutto ciò 
che è possibile condividere senza stravolgere gli assetti familiari e sociali.E in questa circostanza le occasioni 
di condivisione sono veramente tante, a partire dalla stessa paura del contagio che ci accomuna un po' 
tutti. E la forma di condivisione più bella che possiamo sperimentare nella comunione ecclesiale è quella 
della Speranza che scaturisce dalla Fede in Cristo risorto. Ma poichè la fede senza la Carità sappiamo che si 
spegne, muore ed ecco che ci vengono in aiuto tutte le forme di Carità che ci scambiamo, a cominciare 
dalla celebrazione eucaristica quotidiana che possiamo seguire su Facebook per continuare con tutte le 
espressioni caritatevoli, materiali e immateriali, di cui siamo beneficiari. Quindi possiamo essere 
riconoscenti dei benefici che riceviamo quotidianamente grazie alla prima e più importante condivisione 
che è quella di Gesù che ha voluto condividere la nostra natura umana.  
Dario Sciortino 


